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La Cassazione fissa i paletti: modesta entità della condotta, mancanza di allarme sociale, occasionalità Anche il minore con precedenti penali può ottenere una sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto. A patto che ricorrano tre condizioni: la modesta entità della condotta, nessun allarme sociale e l'occasionalità del comportamento.

Lo ha sancito la Corte di cassazione che, con la sentenza n. 27648 del 14 luglio 2011, ha annullato con rinvio la condanna inflitta a un cittadino americano dalla Corte d'Appello di Ancona, sezione per i minorenni, per furto aggravato e spaccio di sostanze stupefacenti (nove mesi di reclusione e 2200 euro di multa). In particolare il ragazzo che, all'epoca dei fatti non aveva ancora compito 18 anni, aveva rubato da una macchinetta distributrice delle cialde di caffè e aveva ceduto dell'hashish a due ragazzi ospitati nella stessa comunità.

Contro la doppia condanna di merito la difesa ha presentato ricorso in Cassazione e lo ha vinto.

Secondo la sesta sezione penale, infatti, anche chi ha precedenti penali può ottenere la sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto. Tre le condizioni richieste da Piazza Cavour. "la tenuità del fatto, l'occasionalità del comportamento e il pregiudizio per il minore derivante da un ulteriore corso del procedimento".
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